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III PIGGOliO 
Operano diBlla democrazia ci^istlana ni«ì Friuli 

' 0ir«al*itfl ed AmMnWtt»; 

alone del Giornale in Vi» 

ooto Prampera S, él DiH»»*' 

•iiDiNFóttptìitì'iads^ 

Deficienze del socialismo 
Non si può nesara cha il socialismo, col 

suo programma minimo, abbia giovato al 
proletariato ; 6 per suo meziso ohe si sono 
ottenuti notevoli miglioramenti. 

Noi siamo leali, ed usiamo anche verso 
i nostri avversari quella lealtà ohe essi, 
spesso, non usano con noi. Ma dal lato 
morale il sooialisnio non ha reso migliore 
l'uomo, ed in modo speciale l'operaio. 

Tralasciando le teorie sooialiate spiranti 
odio e vendetta ; tralasciando lo scempio 
ohe il sooialiamo fa delle coscienze colla 
stampa oscena ; vediamo quale spesso di­
venti l'operaio dopo essersi aggregato al 
socialismo. 

* * 
Sovente l'operaio, benché abbia aumen­

tata là mercede, non fa sentire alcun van­
taggio alla propria famiglia; anzi di questa 
più facilmente si dimentica. 

Attualnienta gli operai li vedete uscire 
ad ora discreta dall'offloina : ebbene, se­
guite i lóro passi, e, spesse vòlte li ve­
drete incamminarsi non alla propria casa 
per ritirarsi in famiglia, ma li vedrete in­
camminarsi al giuoco 0 all'osteria; ed ivi 
consumaro il frutto delle fatiche, mentre 
la moglie ed i figli languiscono nella mi­
seria, ejnalediBoono lo atesso benefico pro­
gresso, che trattiene lontano dalla casa il 
marito ed il padre. Sono cose dolorose e 
strazianti, ma purti^oppo, spasso, sono cruda-
verità. " ..; 

* *, * 
Da quéste verità alcuni traggono argo­

menti par non .trattare bene l'operaio. AV' 
gomenti sbagliati e giudizi falsi e contrari 
aV sentimento pixl elementare di giusti ziii. 
L'operaio ha dei diritti e per nessun mo­
tivo devonQ.esserecoaoulcati. 

Ogni uomo onesto fperò. dev.e,,es3ej-e .ppii-
••-*','*̂ HtO;»:Ólls*sbMÒ îfe'WMÌ̂  

, peraio altri sentimenti nobili • e, forti ac-
oioechè non debba cadere nell'abbie'zioao. 
Bisogna insegnargli l'amore alla famiglia, 
la fuga dell'ozio, il desiderio dell' istru­
zione e l'amore del risparmio. Se si po­
tesse oonvinoeta l'operaio a- spendere le 
ore libere nell'educazione dei figli e nel-

• 1'istruzione e nell'educazione della pro­
pria mente?! Cristo, il riformatore della 
società, pronunciò una grande sentenza, 
che certuni non intendono: «l'uomo non 
vive di solo pane.» Non basta fornire al­
l'uomo la coscienza de' suoi diritti, non 
basta procurargli un pezzo di pane, nvì 
è necessario, ancora, educare la sua mente 
e il suo cuore. 

* * 
Questa oduoaziono il socialismo non l'ha 

data, né la può dare, Noi siamo ferma­
mente convinti ohe senza il sentimento re­
ligioso, l'uomo non possa acquistare vera 
ediicazione. 

Educare la. ragione dell'uomo aifinchò 
essa subordini tutto ciò che è materiale 
ad un fine nobile e degno di lui, non la­
sciarsi sopraffare dal vizio e dalla passione 
è ciò ohe sa fare e che solo può fare il 
cristianesimo. Ed è per questo ohe noi 

^ prendiamo come fondamento 0 punto di 
partenza della nostra attività sooiale la 
leggo sublime e peronoeraente di Colui ohe 
è la Via sicura e la Vita ohe sfida i secoli. 

U DOMENICA 01 GUGLIELMO. 
Dome'nioa il tempo era piovoso. Di con­

seguenza gl'imperiali di Germania, che si 
trovavano a Venezia, non si mossero dal 
bastimento.'Dove però si sono celebrata le 
funziBni raligiose, alla quali., assistettero 
gì' imperiali. 

B fu l'imperatore stesso ohe lesse e 
spiegò a lungo alcuni brani dalla Bibbia! 

A questo proposito Ugo Pesci ricorda 
nella Pcrsc-wrcmxa come agli nel 1804 as­
sistette a una di questa cerimonie. 

Mentre il ministro luterano — scrive 
egli — recitava le preghiere, l'Iraporatora 
con il suo seguito stava di fianco all'altare. 
Ad un dato momento l'Imperatore si mosso, 
prese la Bibbia dalle mani del ministro, (5 
rivoltosi verso i mozzi schierati sul ponto 
in massa oompntta, comiueiò a leggere i 
versetti ad a spiegarne il sigunflcato. Qu.-i 
mozzi tedosolii, biondi, rosei, palfnti, veri 
colossi por la loro otà, non battovan ciglio, 
quasi non, lìiitavano, impettiti, suU' « at­
tenti » , stiUgesianden ! davanti a Dio e al­
l' Imperatore. 

IJ» scena, tanto semplice par l'apparato 
aveva, secóndo ma, qualche cosa di vera­
mente grandioso a solenne : il sovrano di 

26 Stati e 50 milioni d'abitanti, mo.=!trando 
di sapere che prima regola per infondere 
la religione è 1 averla, e ohe i saggi ed i 
più coraggiosi fra gli uomini l'hanno sem­
pre rispettata, non impiccioliva ma ingi­
gantiva agli occhi d'un povero diavolo come 
me, ohe si vanta di non essere uno « spi­
rito forte ». Fra le tante scene alle quali 
ho assistilo è una di quelle piil nitida­
mente rimaste impresse nella mia memoria. 

I morctlisti del Mensogloi-iio. 
II socialista Rodolfo Asdrubale muove, 

in un manifesto, « quindici gravi accuse » 
sotto forma di domande, a vari comitati 
socialisti. 

Fra l'altro agli chiede conto d'una somma 
di lire 200 e di altre oblazioni drogate dal' 
partito repubblicano a da leghe socialista 
italiane a favore della vittime di Candela 
6 di Foggia, e chiede ; spiegazioni delie 
sommeraccolte in un comizio «prò Russia; » 
accenna inoltre agli soonosoiuti rendiconti 
delle aziende di due cantine a di un torno 
Sociali; infine invoca i conti ' della confe­
renza « La macchina a vapore. »-, tenuta a 
loggia dall'on. Ferri, a promette altre ri­
velazioni sul conto di nove compagni, 
' Da notarsi ohe questi scandali avven­

gono nel Mezzogiorno, ove i «compagni* 
Jòsano a vindici'di tutte le immoralità e 
di tutte le ingiustizie. Ma ormai olii non 
li oonosoe? 

Corriere seitlmaiiÉ 
; FP9GB CON 460 MILA LIRE. 

L'ex-brigadiere, dei R. R, Carabinieri 
Ghiometti Alessandro, d'anni 50, ammo­
gliato, impiegato, all' ufflòio dèlie Poste di 
Chiasso, sarebbe scappato con un plico olia 
conteneva 460,000 lire, dt cui 150 mila, in 
argento e oro, il rimanente ih ehèques & 
darle bancarie. 

lì flagello del terremoto. ' 

nello stato di Guerrero (Messico), "Òhe cónta 
16,000 abitanti, è stata interamente di­
strutta dà un violento terremoto. 

^n pochi minuti la città intera fu in 
fiamme, Colti da uno spaventevole panico, 
gli abitanti sopravissuti al disastro fuggi­
rono come meglio potarono, abbandonando 
innumerevoli cadaveri sotto la rovine fu­
manti ; si ignorano la cifra approssimative 
delle vittime. 

TAGLIATA A PEZZI! 
Si ha da Berlino : . 
Dei ferrovieri scorsaro presso la sta­

zione (Ji Tempelhpf un grosso pacco, av­
volto in una pezza di tela, ohe sporgeva 
(ja una fogna; lo presaro e con orrore con­
statarono ohe si trattava del tronco di una-
donna coperta di una giubba a quadretti 
bianchi e neri e di una sottana bianca. 
Poco distante furono,trovate la testa-e le 
braccia avvolte in una pazza di ootouina, 
La vittima pare identiftoata in una donna 
di malaffare scomparsa un mese fa. 

Il ricorso IVasì. 
Ricorderete la condanna riportata dall'ex 

ministro Nunzio Nasi dall'Alta Corte di 
Giustizia. Nasi ricorse in Cassazione contro 
quella condanna. Ma la Cassazione, con 
sentenza di m r̂l̂ edì, respinse il ricorso, 

A Nasi, colpevole di aver ruhito nel 
pubblico denaro, non resta quindi che di 
scontare la pena; a meno ohe adoMO, non 
intervenga la grazia del Re in suo favore'. 

Traditori, vìgiiacclii... 
La Confederazione del Lavoro di Roma 

aveva convocato lunedì un congresso di 
socialisti per domandare la libertà a tutti 
i detenuti politici: bastonatoci di guardie, 
iucendiari, ladri ecc. 

A quel congresso intervennero anche i 
sindacalisti. Così clip tra riformisti e sin­
dacalisti si accesa subito una baruffa con 
gli epiteti di Iraditori, BÙ/lianc/d scambia­
tisi a vicenda. 

Il congresso fluì quindi in una eominadiii. 

Oli bìniliii di 2 anni salvalo dal fralello di 6. 
A Qraniolazzo (Garfaguana) di tUoeia al 

molino de « Rotoue» trovasi un ponticello 
che attraversa il fiume Sere/do e matto iu 
comunicazione il molino coi contadini di 
Gramolaìizo. 

Sul ponte si trovavano tre piccoli bam­
bini,'figli del proprietario del molino certo 
Girolamo Castagnoli, Ad un tratto il più 
piccolo doi tro, un bambino di duo auni 
por nomo Adriano, '.-addo nel flunia in un 
punto"' dove l'acqua 6 alta circa un metro. 

Prima che potesse accorrerò alcuno, il 
fratellino Oreste di anni lì, si slanciò uel 
fiume, ed in un attimo ooudusso IL fratel­
lino sano 0 salvo alla riva. 

IL CONGRESSO DI GENOVA 
«lb>inaii^» 

; L'importanza. 
Per l'aziono cattolica iu Italia questo 

congresso ha una grande importanza. Con-
groasi, dopo quello di Boloana, non se na 
erano più tenuti.- E anoho i più apatici, 
ricordavano con vero rincresoimanto la fln'e 
o,ji dir meglio la interruzione di quei 
Congressi cattolici, a preparar i quali asi-
stgva- appunto un' Opera — 1' Opera dei 
Congressi. 
. Sciolta, quattro anni or sono, questa, 
nigi si ebbeao, più Congressi '. l',(iKÌone ri-
iiiilae come divisa in tre, grandi campi : 
tìMuoativo, 1' economico,, r elettorale. La 
»§Ìw?ia»..iStìoja& di Eisioia aprr lo spira­
glio; alle adunanze,' nazionali e fece rida-
stìere la. speranza ài ,vidère: unlaltra j^olfa: 
rivivere' tra": fior i Còh^reési. ÌJè la s|3è-. 
Qi|za fu ' •vana, iitihita, un,| atea Volta 
l'itlione oattpliàa Botto' la; .diró.ziBne.jJi;;!)^, 
d|mitato : suprèmo,' ''qtìés to'' SsisÒ subifóiìL 
wóiigresso'"'di Genova,;, ! ' , .•,''' ;\ 
"SMa lo tìigiamc!, sulitta ili 'Òorigréssp'di 
Genova, fu .preparato, con altri ;oi:iteri, da 
(l|elli ijèi Gprigr^fei jracedeiiti, .Nei,prim^ 
iJ;cattolici si affollavano, nelle adunanze con 
•diritto: di parola: e,,dì vc)tOi':SerBiò:riu 
, viinri soléuni.:Nón cosi quésto, in oui hanno 
diritto di -parola e. di yptó solò: i .rappró-
Sèntaoti (Jiassociazioni, oàttoliclte, Perolò 
i: questo non ocóórre lo vé^azitìso ainbieDta 
di una cattedrale ; htistà::unaf'òàpacè*,sala 
x|el Seminario; perciò'tt''quoiftt' libri 'patì 
aìbo-irsi le migliaia; di'càttoHòì:;:',s^ó' le 

' èphiere direttive dell'azióne! Sìa Sé 'noii'.hà. 
,;Ĵ : solennità dei ;primi;: (ìéi*|riir hà'']!Knn-' 
:yrtanza,':poiohè: là disdussiorié'yie'àéj'fitfa 
:*i'i voti vengpho'jfuf'ssi ds iiol»o:.eÌm séitm.' 
Grande Vahtajg|̂ iò quésto" pèr-la f ratìdilà. 

,-}- E veniam'o"a,lià'crònaca.': ; ' 

L'inauBurazione. 
, Alle 7 di sabato, nella oiiiasadaL Semi-
::iiario, vi fu la funzione religiósa celebrata 
ila Sua Eccellenza 'Moi>s.':Pi>lcìàntì, e alle 
jó nella sala-teatro del Seminario, : addob­
bata-; pefe::la:oirre3tatd?Ht-ìiì:flijsi%5inà«gu? 
razione. Circa 700 congressisti, contenuti 
da ogni parta d'Italia, vi assistono. Non 
uno dei capi del movimento cattolico mi nca. 
La stampa' qattolica tutta è rappresentati». 
Parebchi anche dei giornali liberali hanno 
mandato i loro incaricati. 

Aparta la seduta, il dottor Buffa, presi­
dente del Comilato locale, porge, a nome 
di Genova cattolica, ai congressisti il sa­
luto augurale. Quiiidi S. E. Mons. Pul-
oiano : augura si avveri per questo Con­
gresso la promessa di Cristo, ohe disse tro-
verèbbesi Egli sempre tra coloro che iu 
suo noma si radunano. 

Viene di poi proclaipata la presidenza 
effettiva del Congresso, ohe riuscì così com­
posta: marchese Filippo Crispolti, presi­
dente ; avvocato professor Boggiano, màr-
chase Giglio Tramonte, cpramendator Ni­
colò Rezzara e il sig. Buffa, vice presi­
denti; prof. Rosselli, segretario. Una salve 
d'applausi saluta gli eletti. 

Il discorso del marcii. Grispolti. 
Insediata la presidenza, il marohaga Fi­

lippo Orispolti pronunzia uno di quei suoi 
discorsi densi di concetto, elevati di forma 
che strappano gli applausi. 

« Lasciata — dice egli — ohe la giusti-
floazione vostra per avermi nominato e sa­
lutato praaìdenta, se non K:Ì basta trovarla 
nella vostra sola bontà verso di mo, io la 
cerchi stranamente in un mio titolo ignoto. 
0n secolo addietro Napoleone, occupata 
Roma, invitò lo famiglie cospicue romana 
ad affidargli 1' educazione dei loro figli : li 
avrebbe fatti allevare lui in un collegio di 
Francia, sotto gli oooliì propri. Ma ci fu 
un romano che rispose di non potere ade­
rire all'invito, perchè il diritto dei padri 
di famiglia di educare a modo loro la probi, 
è inalienabile ed egli avrebbe temuto di 
tradire la causa di tutti i padri cristiani, 
so per conto suo avess? ceduto. La risposta 
dell'imperatore fu la seguente : « Confiscala 
i beni al temorario, gettatelo in prigione 
a Fenestrelle od Aix per tanti anni quanti 
ne durerà l'Impero ; siano tradotti ì tigli 
in Francia non più per invito, ma d'ordine 
imperiale». Questo romano, strenuo difen­
sore della libertà dMusegnain"'nto, vittima 
e vindice del sommo diritto dalle famiglia 
cristiane, fu il mio prozio (lio^'nnni l'atrizi, 
OU, poca nostra nobiltà di sangue,., » 

Ricorda poi, clie come uni 1S7() i catto­
lici si radunavano a (."'ontjresso qui iu Ge­
nova per attingere alba tomba di Daniele 
0 ' Conuol, vindice di ogni vera libertà, 
gli auspici ; cosi orii, dopo H'J anni vi ri­
tornano ; e vi ritornano non poutiti del 
passato, non per un passo indietro — ma 
per un passo iu avanti, fatti più sagaci 
dallo studio e dulia esperipiiza. B studia 
ed esperienza ci bnuuocouvinti dóila neces­
sità della ooiicordia. ^ [1 Cougroaso — e-
sclttma — ci ooiiviuecrà sempre più ohe 

uniti con la intera, umile, ardente, anìm? 
al Papa ed ai vescovi, ed uniti fra loro, ' 
cattolici possono dal nemico essere combat: 
tuti, ma perchè sono una forza'; 'disgiufat'. 
possono essere anche adulati, ma perohè 
sono una debolezza ». ' ' 

E finisce: «Con questi preóèdantie éon 
quosti propositi* iniziamo i nostri lavori 
avendo dinanzi agli occhi una Veofihfe.-'tlo-
ria : di serbare o di rinuovellare l'Italia, 
quella di procurare ad essa con vivaci lotte 
legali una cosi libera e nuova scuola edu-
oatrioe ohe le generazioni dai tempi,nuovi 
della: maggior ..ampiézza di mante e,di animo 
òhe l?età moderna riohiedè possono trarre 
cose robuste e, cristiane come: : quelle, - ohe 
portarono nel mondo r^ o Genovesi — la 
•vostra croca e il vostro S. .Gìof^ip. 
; E ci sia di; buon augurio:,! .site: ,ào8tra 
òpera;:,.arijita la •vostra!città,i::'tìli fra ''Pi è 
.yfeviiiciga. ed pàtiiiata la,fldupià,!.per ..con­
quistare alla; roccia avversi à,nòhe!uqjalnìo 
solò di ' terra coltivabile..Ma.,qui è impe-
tiiosa, .'qpnfidente, e fortunata: la: ,!t«m6rità 
con' cui si, parte : alla conquista ,(}i Hp:'ntiQvo 
mondo».!'!'./::, ;.••!,!!,-!:!': »..-!-:!i!;.'''!,-,.X..!';!:, 
! .L'indovinato,,:discorso fu.BaltttatS.davjyi 

.e lunghi applausi,,;.,;;•;!./,,;:!-',•••:.;.>-!!!!-l-!:'\'*!, • 

ll*idÌ8ciiÌrÉÉ;;dèl irt ì^^ 
; 'S'alza' qùindì!!(jiuseppe'!,Tomoló^'|ij§fe!3-' 
soré àll^università:'df-"PÌ3à,Il!qjialé,!:|éÌD(5Ì> 
nàto ' alla.:;reoanfe." ' ràitìfiĵ gnà, ' •àutiolè||gà|p; , 
afferma ehè'se la democrazia è'^'èlay|||o:ue!; 
^rsiduale, dalla, molfitudiiie e,:partBpipS!one ' 
prppòrzljinàle'a'Bttil lìenofióiTàe^ 
nó|j3|^bhimò,ifeplamàra élìè';!àl'!àp3tr0*.|ri- ' 
pòlo; sia,. ifliia,nzi !ttótp!:as8ipur8fò,!!ìi' !fpófò 
§e^j^,ftutortta!.é d6lli!:VijÉtii!!rSl|glòsa,,.''f,;!: 
i .'Espone quiiidi; gli, ioteo 
iniràijp, gli ,órgani|zaton::;dal:,C!pngtà 
farraaiidp! ohe comò. cattidigi!e;Mtne,ite^ 
reolamiàmo òhe alle ,iviî 8rs!t;(,:.dei!: òattoJ|«i -
si fornisca il ooniplessQ ai.qUa'lie cógnizio'ni 
che,servono a tutta ,la vita :m.orale,;mat< -̂
riaie e civile dèi-pop!)ldì'f3ue3tp;!próg*'to 
--- dice;--^;:®'pretojtàiTOj&m^;: ite^ 
-EMI fìtòjfiSMtrtSepfelSjpa^ 
:iib8rtà dì 'ooseienza, !E tuttòòiè non ' ; éi ,d l-
stoglierà daUo ,studiare;;quegli! espediériìi 
concreti che la presente legislazione scola­
stica positiva e le ooridiziooi storiche del­
l'ora presente ci suggeriscono. E perciò noi 
dobbiamo uscire di qui dopo aver ti'acdiaia 
una linea, data la quale si disponga l'agi­
tazione legala che tenderà ad attuare un 
intero programma TÌforma.tore ilella istru­
zione a della educazione popolare in senso 
cristiano. 

Il discorso si chiude con Un saluto all-i 
recente parola solenne del Pontefice Piò X 
sulla quale Voratore riconosce la luce cha 
rischiara e riafferma quella fede ohe guid'i 
tutti i progressi deUà umanità e là riven­
dicazione dei diritti della ragione alìa,.cou-
quiste della verità tutta intera, cha con­
duce alla fede operatrice ohe spiega l'uma­
nità ad unâ  ascensioae verso Cristo.-: 

E con questo discorso, impregnato di dot­
trina a di propositi, termina la seduta an­
timeridiana. 

Il primo tema. 
La seduta pomeridiana si apre alle due 

e un quarto, La sala è gremita di con­
gressisti, tra cui vi è grande animaziono. 
Si attende la discussione sul primo tema : 
* « Riffermazione dal diritto della nazione 
alle scuole pubbliche popolari —, o interi-
sifloaziona dalla propaganda per là «li­
bertà dell' insegnamento » a tutti i gradi 
di fronte alla tendenze o(ìierne ed al lai­
cismo di Stato ». 

Il relatore, sacerdote De Michielis, lo 
illustra e lo spiaga con un opportuno a 
chiaro discorso, 

« Il congresso, riaffermaudo il -diritto 
dalla nazione alla istruzione religiosa cat­
tolica nelle scuole pubbliche di tutti i 
gradi, delibera di intensificare la propa­
ganda par la libertà dell'iusegnameuto, di 
fronte alla tendenze odierne al laicismo di 
Stato i». 

Dopo ciò, l'avvocato Ferdinando Rondo-
liuo preseuta, illustrandolo, il seguente 
ordine del giorno : 

«Il congresso consjideraodo : 11 ohe il 
diritto naturale ed inviolabile dei genitori 
ò di provvedere, secondo i detbiuii della 
coscienza cristiana, alla istruzione ed edu-
cazioue dei loro figli, 

2) che la vigente legislazione scolastica 
viola tale diritto con disposizioni ragola-
inentarj, interpretazioni od applicazioni 
dalle leggi allo .scopo di faro una situa-
ziono di sfavore all' iaseguameuto iiatoruo 
e lìbero, di qualunque grado, di fronte a 
quello pubblico e di Stato, 

3) che, in vista delle reudouze Oiiiorno 
al inioisrao di Stato, sptxnalraenCo uftlìa 
scuola, e sommamente urgente prevenire 
il pericolo dalla seriatianìa-awioue doìla 
jatria, 

4) olio statisti 0 pedagogisti illustri IMU-

I I I 

Le i pìTììi iato FOCAOCIE della Dilla ENRICO CArGICli, 



f ipqpiiP jiEpqf Alfi 

siderano 1̂  libertà d'insegnamento qu^|e 
uno dei mezzi a dogli indirizzi più gpuji 
del progresso inorala, civile e soieqfifi'gp 

Plaude all'Unione pro-mhola libera ^g^ 
in Torino, sotto gli auspici del venerando 
prof. Giuseppe Allievo, allo scopo di tute­
lare i diritti à^]]' jnsegnamento libero ; 

fa, voti ohe l'azione della Pto-schola h-
ieta sia eflojfoemente oo^4i«Yata dft' Pft!?i» 
di famiglia, dagli insegnanti e dagli isti­
tuti privati ^ SDepìaJpQpî te ^ell'^fiprjp il-
luminatrjce dpll| pt̂ Wpa Bttotidiaq^'; 

Delibera di affidare ' aU'̂  Unione stoasa 
V incarico di studiare ed attuare quei mezzi 
pjp̂ ĵpi che yalganp ^ ^alvarp quivntq fe t̂i} 
anooy^ (li liberta d'i inssg(jijp)eti|o tj'e|](i yi-
geotp legisjii?ipn^ ^ 4} «tt^i^w^ 4ai |tih-
blipl pfitpri aiiegli immeî jŝ ii t^pipergifieati 
che BfrvoRP a'ào'pprimqre 1̂  pi^ SfjWBp fji-
sp'osizióni regolamentari cpp|rq |-lupBgn(j-
mento paterno e li})prq ». 

Le scuole popolari. 
Ii'-otdine del giorno, combinato tra il 

comm. Hezzara e il prof. Arduino riguardo 
ancora al secondo tema, è il seguente:' 

« 11 GongresBO, in ordine all'atteggia­
mento dei cattolici dinanzi allo stato giu­
rìdico della nostra legislazione scolastica, 
richiamata la precedente deliberazione 
relativa àlli> libertà d'insegnamento, 

raccomanda : 
l. di approfittare più largai^iente 441* 

fapoJtS ac(prdf|:a dall'art. 'à56 ' 'dell'» lègge 
13 novembre Ì859,"ó)ie óonoede l'apertuf^ 
di corsi speojali tecnici per gli artierij''in­
olio sotto la direzione iji Parsone 'dxspeti-
sata dal far pòugtare la loro idoiiéità ;' 

'8. ài dar^ anoo'rà più ^mpfa ^ '̂•S'ìsipnf) 
aJl'istruzióne agraria, che è l'asoiatf»'oòm-
pletameffte libera, e cift mediante lezioìji 
conferenze o corsi particolari d'ih^pgna-
mento secondo i bisogni locali; ' '' '' 

3. di v^lpj'si fle|la dippcjsjzipng .dejjo stesso 
art. ièf) 'per aprire b favorir^ sciiqie gBfali 
e festive per 'g\\ adulti,' nelle quali l^'pe'r-
soneV ohe' insegnano gratuitamente, ' 'npji 
sono obbligate a presentare la' pàteii|« d) 
idoneità';"' 

^ . dì ricprjJare, dove J'opporluqit^ q i} 
bisognò ^1 presènti, il diritto ripobo^pjutp 
dagli artìodli és l 'p 252' Clelia legge pr^^-
nfoa là noYpppbre 1859 iiU' {strùziqnp pa­
terna nell' internò (ielle fàmiglie.ò a quelle 
eh'e più padri di'famiglia'ifSBooiat'i poaspnp 
fii r d^re ai propri 'lìgriuoli, oss'pfvaudo le 
«ijrme tracoiatg nella oircplare jiiiniatérialé 
15 gennaio 18'/5,"N. 417 v. 

II-
Il ppngrpsso, pirca 1 atjqggiampptq ^ei 

cattol|pj in' rpl^z'ione' dalle rpoepti dBlib,e-
rajiioni ij|iuist'ef jali e parl^fp^n^r} in or­
dì pa airiiispp;q^ipepto lelì'gipso', ritepnta la 
inpofitffuzippaljtà ^ell' ayjjnzatp prqyypfl}-
mentq, jichi^piti gli àpioòli 315, 'Ji2D e 
sii dell^ Ipgga 13 poyenibie ÌS5Q mai 
aljrqg^lP 

jCfpripii ; 
1. egspre dijùttp e (j^yerp dpi genitori 

oattolipi '4i esigere chp ai Iqro figliuoli 
vong^'impartito ppllp pnbblipljg ^ouolo eie; 
111 poteri dpi I p 2' iRtlq 'l''insegqai«sntO 
rpligiòso da persone idonee ; 

3. chp 14, dove 1 cooiuqi si riputanp (li 
fu e impartire l'igtrHziqpp religiosa, i gqp!-
tori cat1»liói ohiedi),aò pd insistano iî  ogpi 
mòdo per ottqijèrè cjie vpngjuq massi !\ 
loro dispogizionp } locali pomunali per le 
hziqij'i di rpljgiope; 

3.'phe allò ?oppo di preparare conye-
nienf^ppqf'p gli l'pspgn^Rti eleipputaf i pub­
blici ad impsrfire pfcapetnontp l'istruziope 
roligippi 'fji iltifui^pano' ip Qgpi dioqpsi p 
proyjnBif-j ' flai oq^ î Speoifjlf f]j religiqop 
per i maestri e maestre ; 

4. pjtg Pgijj quafsiasi inconveuieute si 
avverìà nella apjilioazique del nuovo rego­
lamento Rava, esso venga reso pubblico e 
tìi concreti in domanda tendenti ad otte-
nore Uapplicazióne integrale dell'art. 974 
dolla legge Gi»sati ». 

Il Oongresso fa voti porche il regola­
mento sia riformatq ; 

a) nel seaso ohe V iusegaarnento reli­
gioso debba essere impartito durante l'o­
rario scolastico normale ; 

V) nel senso di togliere la neoossità di 
una patente magietrale nell' ipotesi ohe l'ì-
stru^ioiip raligiosa non sia oqnsentita dalla 
maggioranza dei consiglieri assegnati al 

' Comunp. 
E cosi termina la prima giornata. 

Il PW^^ |ema.j 
Sepoi|flo tema p sepojjda gìorq|,ta del 

pongfepgo. L'aulfj, j|el BeijiDarjfi iion può 
più'pó'afenprp ' i cgngfespsp. Il ••-
{pmi} ò 'auppto : 

« Atteggiamento dei cattolici dinanzi allo 
stato attuale giuridico della nostra legiBla-
zionp ipql^stioa afi p PT'WWS ^ F̂ B" 
porto alle recenti deliberazióni' ministeriali 
a parlamentari ». 
, Tema importante, d'interesse vitale per 
l'ayy^'liirg' dpi oatjioUói.' feroió si prf» in-
Borittò a parlare uq' battaglione di ofatori 
e rapiti ordini del giorno s'orano preparati. 
Intanto il maestro Zannoni, in sostituzione 
dcU'avv. Bozzolo di Brescia, illustra questo 
secondo tenja. 

Propùriàmo di daye ai lettori un' idea 
chiara d'ella disóuss|pnp avvenuta. 

'Óup punii éranq da (leflnir'si :' il primo 
oìrpii il inpdq di comb'attere il regqlampnto 
Bava;' il secondo circa' i\ metodo da se­
guirsi dai cattolici per cqnsp'ryare tra il 
popolo il pentimento religioso. ' Il primo 
pùnto venne definito còl seguènte ordine 
del giorno : 

« Il congvqsso, considerata la ipcostitu-
zionalitj, l'incoerenza e la i|Iegalità' del 
regolamento Rayji ; 

•a 

APPENDIPE 

Vita piililare 
L'ho veduti» rientrare in passe nel set-

tepibra scorai, vestito di tela bianca, e coi 
giillfini da capotai maggiore ; l'ho veduto 
rientrarp ttìonfante e riabbracciare i suoi 
e piangerò fli contontea?,;!. Anch' io volli 
c'irrore a salutarlo, ed egli, ebbro dalla 
gioig, ipi lia baciato con grapde pifusiotig. 

- - Eblipne, Toni, ohe pii narri della vita 
n|iliti|re ? 

— "Ji dirò, caro auiiiju, che, grijzie » 
Dio, questi trs anqi son passati 'opme il 
vgnto, B ohe a gnavdijroi addietro mi p^fp 
tutto un sogno. Ti ricordi quandp ti salqt^i 
ailft mia p^ftenza ? avrfsti dptto allofa ohe 
ci sarempio riabbracciati ^ campagna com­
piute ? To' il mìo congedo ; leggi : Ha ser­
vito la m\n% con fedeltà ed onora. Gran 
balla cosa servire la patria, amico mio, p 
vii) sono oqloro ohe se qe ritraggono o clip 
la servon»'a mala'voglia ; vili, vili. 

1. iji inyiare la sua viyace protesta spr 
dijtii HtaiHp cpntró quel regol^mentp ; ' 

2.' di invitare la presidenzfi dellif ÓqÌQap 
C [eolica f̂l organizzare penza remora lina 
a^Ìfp.zione'giqridica per fare daorpta^p la 
la tlpllit» del regolaijiento SjfpsElo'. 

B la protesta, del spguente tepprp, fu 
sijbito mandŝ ta â  S. S. Poni Giolitti: 

<f II còpgresso pattplioo nazionale ^ferm^ 
nql fatto il suo ossequio alla'legge diclfjp.-
T.indò solennemente ohe l'attiéolò e il ypto 
dulia Cantera non possono in paesp costi­
tuzionale e * libero infirmare 'qua legge 
ai'i'oora' in vigore ópine' la legge Gasati. 

Kirtrjg'tp : Grìspolli - pypgitjpnfo » 
Pel sppondfi pqnto yepneco pfegentffi 

dqe ordipi qel giorno. Ono del conte Se­
derini, cosi concepito: 

« Il congfep^o afferma ]$ nepessità che 
gli ejettqpi cattqjioi, palla misuriv della 
fapoltij, a(J aggi òonoesse, propqnppdosi di 
iqtep îifto^fe cqn 14 Ipro azione i mezzi ai 
.p''ipplo pei; la foiglipre soluzioiie dellqgue-
Stioni di prdlne poÓDOjniop-sqoiffle, tengitnp, 
pi-'r appoggià'ra o pqpi^^ttqre la óandidatjire 
politiche, nel massimo conto l'opinione e 
l'iitteggiE^Rìpnip del candidato, relativo alla 
libertà dpila scuola, pnica gar|n?i{i effp^oe 
di iin'inségnatnepto rptigiogo.» 

L'alfro 4ell'avvooatD jl£ig]ioli, cha flipgvfl: 
« il pongrépgp, di Iro'pte 4 caratfera po­

litico '̂plle iiltitpe deliberazioni parlapiep-
tii'i'i goverpatiye, depidg cfie i 'pattqlipi 
pren^an posiziónq noi campo della vita 
pubblio^ gjafioljò puv coinprendaf\̂ Q comp 
il li{to fclig'ipî q pe' deve p'sqere il "pripoi-
p ila, r|coqqspe però 'cliB anche qupstp 'no^ 
p itra esser garantito in (in rpgìmé yBV'Ofl} 
lilieità dei cattolici, s'è non q«iinc}o questi 
avràn ponsegiiito miglior cqntfitto pef jpezzq 
goU'organiziiazione di classe ' ecoqqp|ioa e 
siioialp eollq 'massa pnpolpi'p ». 

Le due tendenze. 
Con questi due ordini del giojpo lo due 

tendenze tra i cattolici si erano ài hèi 
nuovo trovale di fronte. I cattolici, i quijji 
nnn vogliono che untezione religiosa e ino; 
ride pel popolo e i cattolipi, i quali a qiic-
sf i -^ come condizione indispensabile — 
vogliono unita l'azione sociale, che riven­
dichi i diritti del proletariato. 

Iji| discussione, alla qu^le presero parte 
piu'eoohi oratori, fu apimata, vivaue. Onde 
il prosidente, marchese Orispolti, propose 
Uiia bvpve sqspepqiyft della seflqtii pep un 
Oi'oppdo \T& i t|ue Ordini del giorno. |1 
l'iiccordo fu ottenuto in questq ordine' del 
giórno votato a unanìpaità : 

'< Il Congresso ; di fropte alla situ^zìpnp 
Oleata dalle ultimo diabusaioni e delibera­
zioni parlamentari siili' insegnamento reli­
gioso 

delibera : 
che i cattolipi preqdauo piena posiziope ppl 
campo 'della vita pqbblioa nella qiisur^ 
delle facoltà loro concesse, gî ĉohè, ppp 
Olimprendendo come il principio rpligiosq 
no debba' èssere il fondaqieRto, r|copo8cq 
die anche questo non potr-J essere garan­
tito in un regime yero di libertà' dai oat7 
tojici,, se non quando esplicheranno in tutts^ 

— pomo SQÌ divenuto battagliero, cavo 
Toiji ; il proposito, non incontrasti m î i 
c(|9l datti iintirailitariMti 'f 

— Purtroppo ch.e non iiianoauu iiaU'o-
BQi'cùto. Ma sai':" soii tutti socialisti. Si 
fanno iuvi;)ve oooultapipute dei fogli sov­
versivi, nqmici dell'esercito, e cercano dif­
fonderli trp i compagni. E molli poverini 
cndonq in trappola. Non potrai oomprgn-
dorp quale danno producano nella Ale dol-
l'esefcito quegli indegni die non gli vo­
gliono appartenere o che lo disonorano. A 
puoo a poco ) soldati che si laociano aeca-
iiippiare, perdono l'affetto per la femiglii), 
irasouyano di tonerpi in corrispondéuza ooi 
pvoppi curi, e si danno al disordine. Etl 
io ne conosco tanti di quei disgraziijtil se 
tu avessi vedute e sentite carte cosa 1 Si 
andava alle mapovro e bestemmiavano con­
tro il re e la pptriq ; si taceva una rivista, 
ed imprecavano al gpverno che spreca tanto 
denaro per mantenere l'esercito ; se poi 
potavano schivare la marce e le fatiche, ci 
gongolavano. 

— Mi meraviglio francamente che tu 
aldiia riportati dalla vita militar* una si 

}a |ua ij^tegrità gji gfflgienza. il prflgramma 
^ooiale pfisfiaq'p »', 

Ij gpeif'^pcofflo dovrebb| Qosttojro l'atto 
:i "Beoondo p i i w e f ^ P , ^ §M JJoRS''fsq. ' 

f ofjaî o che 1̂  îBqhgSwqs sul secondo 
tema iinpiegò l'intera giornata dì salato; e 
ohe nel pomeriggio la sede del Congresso 
fu trasportata al polifpania Alfieri non ps-
éendo più l'aula del feèminavlo'capace'di 
RaHtsnara i cangreseiati. 

La terza giornata. 
Lunedi ò stata la terza giornata del 

Congresso. Il teatro Alfieri, alle 9.45 pre­
sentava un bell'aspetto.'Il terzo tema s : 

« Opere collaterali, complementari e di 
yigilabza della 'scuola' da parte del cloro, 
qoi padri dì farpiglia e 'delle varie classi 
^oci41i ». 

Spiaga questo tema l'avvocato Paooelli, 
il quale pària della LÉGA DEI PADRI 
pt FAMIGLIA istituita allo scopo di vi­
gilare sul!' insegpamonto religioso nel Co­
mune. 

Egli presenta il seguente ordine del 
giorno, approvato : 

« Il Oongresso, considerato che allo gtatq 
iftluale della legislazione scolastica sia su­
premo dovere dei cattolici d'impedire che, 
ani Consigli comunali possa prevalere la 
massima della abolizione dell' insegnamento 
religioso nelle scuoio ; oonsid'arato che ad 
ottenere un tale intento è necessario ohe 
i padri di famiglia, aventi o nqn aventi il 
yoto nelle elezioni amministrative, si ado-
pc rina perchè i candidati da eleggersi non 
î.̂ no persone apertamente irreligiose o non 

credenti ; oonsidarato ohe anche dov'è i 
qoqsigli comunali non abbiano deliberato e 
non pensino a delibarafe l'abolizione del­
l' insegnamento religioso nelle lóro scuole, 
è pur sempre ppportuqa una coptinua sor-
yrgiiapza sul modo oqme V insegnamento 
st jssft vaqga irapartitq, percl)è quante volto 
1̂,1 ricpnosoiqto inguffioiente od impartito 

pilla si possa ricorrere all'autorità com­
petente per gli a.clegtiati ptayKafjimpnti : 
delibera : 

1. p)ie i|i ciMoup ppfpunq si qopt|tqispa 
la Lega dq} pjjilrj di ipmigÙli |ìllq '̂oqpo, 
non sólo della generale tutela ' dalla pùb-
])lioa niordlitp, ma in ispeoie (come parte 
integrale del suo programma) per combat-
fcfe lo oaudìdiitufp <li ppfsppp notevol-
maniP |rreligioàp ó non credenti, a fine di 
qvviapp al pericolo di delibarfizippi cqosi-
gliari ppv l'abplizioqe dell'ipaegoamento 
rf|igippo nplle spuqle pripatic 

2. ohe noi casa che tale abolizione non 
sii dai comuni deliberata, l'azione della 
L"ga si estenda, ad pqa coutiqqp vigilanza 
sul modo "con cui' viene impartito l'inse-
giiampnio^rqligiqao p per talq pflettq oqpti-
tìi}scapo tip djòrff qpa'o più cqpupis^iopi, 
taptp'jpaspUlj qijaiìto temmiqiji, pérciiq ri­
feriscano onde £(vvi§are ai mezzi più gih-
Cfioi 6<\ o^pofluni per evitip-o i ftenqi Ai 
un ih^egn^pientq iipperfqfto qd a stigpjnr 
ti,!Z!|ve àbugi ohe si yprifióhinp aire» l'im-
piiftiziopp dpi)' in^pgiiàmentfl t̂q ŝo avanti 
la autprità coippàtepti. » 

A quest'oriliqa dal giorno vennero poi 
fatte queste aggiunte : 

1) Che le cpmpissipui ()i vigili|qza esteu-
d.ino la loro azióne, non solo siiila maniera 
con cui viene impartito 'l'insegnain'enlp 
religioso, ma su tutto l'insegnamento ele-
pientare, essendo troppo evidente ohp iip 
irquiuameuto quotidiano di irreligione di-
^U'uggo tutte le fatiche e tutte ìè bqóqe 
opere del 8aoer(lote, il quale non ha a sua 
disposizione per l'insegnamento religioso 
olle una sola ora alla settimana ; 

2) che negli istituti cattolici sia impar-
tiio anche l'insegnamento noraiaìe, nércliiS 
si formi così un fòrte e vigoroso nubieq di 
maestri. 

A questq tpjilii, cpnip corrqlwio, segue 
il quarto è ultimo temp : 

Le conferenife, 
< Istituzioni preservative e futrioi dell^ 

fede 0 della morali'tii priyi^la e pubblici^, 
con speciale riguardo alla'édiicazióne dèlia 
gioventù inaschile e femminile,' partjcplEi,!-
mente nelle moltitudini'lavoratrici». 

Spiega questo tema il sig. 'fomip^si, il 
quale, perchè malato nelle gambe, s' 6 
fatto pofiare al Oqngrffeq." Egli propugna 
Î E CÙNB'EBENZÈf SOL CATECHISMO, 
precedute da onesti divertimenti e imp^̂ r-
|ite in modo da attirare i giovani — p. p. 
col cinematografo, con le proiezióni eoo. 

ottimî  impressioqe. 
— (Jlie vuoi I a fare il proprio dovetp, 

(;utti vqglipno lippa, ad a farlo yolpptieri 
il tempo voli> vii<. li servizio miUtave è un 
dobito che si devo pagare alla patria ; eb­
bene paghiamolo ppr amqra e non per fprza. 
Jra giorni anche tu sarai chiamato ad ono­
rare la patria, amico mio, corri volentieri 
a prestaf'lo il tup bràcpio, e pop cl*r rptta 
ivi maligni : al ritorno ti troveriji rinvigo­
rito noUe forze f fatto più uqmo. Credilo 
pure a me. 

Così dicendo ramioo Topi mi ha Jasoiifio 
con l'animo hon disposto verso la nuova 
vita che dovevo intrapreudere. Uà eccomi 
qui da un auuo a servire la pi(lria e mi 
trovo bene. Proprio oggi Toiii in una let­
tera mi partecipa Ip spe nozze con una 
buona ragazza del paese ; e menfre iqvio 
all'amico carissimo le mie felicitazioni qd 
i miei auguri voglio far conoscere a tutti 
la lusinghiero parole che egli avea pronun­
ciate della vita militare noi momento ohe 
stava per abbandonarla. 

^ qui sorge np'opppytppft osaerviizione. 
Il nromgandista Barav^lle }pment» questo 

f o|j;ip](carsi dì opere e vorrebbe 'ohe ne 
SIP qua sola, la quale poi si osplìoasse 

seqpndq i bisogni flel tempo e dei luoghi. 
Boóoa d'Adria appoggia quepta osservazio­
ne ; e il professor Toniolo assicura che un 
passo verso questo oonoentramept», ppr ri­
spettando le singole autonomie, s é già 
fatto con la nicaziqns supraina. A qpeata 
î susseguono poi altre e altre osservazioni, 

ohe vengqpo accolte e sintetizzate in un 
4Rpq̂ it(> fti'^ip^ 44 giprpp-

Alla fine, 
Gli atti del Congresso saranno raccolti 

in ppiiBcqlq, di cui il Clero ppeciq,lmente 
pia aneho qgni Ijqon cijftojioo 4qvr|( pvpy-
yeiiersi per ooposcere i capisaldi della pq-
^tra azióne per la edijcazìóne è 'là'isti-'u-
?ione cristiana' del popolo. 'Noi qui òhiu-
diamo l'affrettata relazione, venendo a dire 
4t41a chiusura del Congresso. 

L'avvocato Poggiano, vicepresidente del 
Gqngrasso e assesspre dell» Pubblio» Istru­
zione pai Oopupe 4i (3"qpoV(),, salqtiv a qqmp 
dqlla sqj città ì copgrespisti lieto, d'i'oq, 
iji ^ 4at:^ speUji Gpnoya per quqstp ^ppgrqpso. 

^'alza infine il pres'jdento map|iese Cri-
^polti, il quale'così comincia':" 

« Q'uaadb nell'aula* del 'Seminario noi 
inauguravamo la seduta, monsignor Arci­
vescovo Puloiano ricordò quel passo del 
t'viugelo ove il Signore promise che là ove 
farebbero dqa o fre congregati in nopip 
sili), ivi egli'sarebbe ^|ató'ih'ipèzzó a'ioi-ó. 
•pi io pensavo 'òhe è dunque così potente 
cola la concordia sa due o'tro persone con­
gregate possono avere fra loro Iddio. Ma, 
qe mi B lecito iiitprpret^re Ip parole avan-
RfMlohe, pqr troppo ò più facile 1» cppflqr-
cjia fr̂  duq p trp, ohe fpa pppfinai^ p cqn-
tiqaip, di pprsqne. 

Ebbene Ja benediziouo (li Dio questo hii 
{a I to, che nò'i siamo eiati concordi còme duo 
q tre parsone ch'ngregate benché ip due mila ; 
ijnzi è stata questa concordia, 'quello che 
\]a dato a tutti la definizióne di questo 
floogresso. 

10 non tlìrò delle maceria svolte posi 
qiqgisliralpientp, io dirò ìRyacp dpll'aqrn 
Qbp l̂ !f alpggiijfq, dali'qniqpp degli spirici, 
VI volontario entusiasmo e dello spirito 
i fiacriflcio. 
Tutti vedono i mali ohe allliggono l'Italia, 

In quale (̂BYP ppr tfaB""^ nm bs?8 per 1» 
Eju i salute. 

f?QJ'ta quindi il 5i|}utq iji 0QpgrppsÌ9J;i, ai 
Y scqvi, n Gjffmxa e {nvifa futjii p,l]a b«^i-
Iji'.i di Carignanq per la funzipue d; cjiiu-
^ura. 

Oosi termina il Congresso, che speriamo 
qoa resterà-parola mo'r'ta tra i cattolici." 

" ,8CH0LA LIBBRA 
Una sohiera dì padri dì famiglia e di 

professori di scuola pubbliche e private, 
co uscii del diritto inviolabile ohe hanno i 
gf nitori alla educazione ed istruzione dei 
Ipro figli, inipapsìeriti delle gravi Ooqpe-
gaenze che reca il ipopopolio dello Stato, 
î cadunarqno parecchie volte in Torino, 

durante il passato annq 190", per djacu-
tere sui problemi c)qil̂  §puo|^. 

In quello adunapze quasi famigjiarì sorsp 
1' idea di una yasia Associazione nazjonalp, 
d'Ila '< Oniqqe prò Sphola libqra », ohe 
tjt 1 ingesso in uu " nucleo ponipatfo qu^pti , 
sentono il bisogno di rialzare iq |t^}Ì9 Ip 
^orti dell' insegnamento libero. Al primo 
^jipello ohe si lanciò al Paese risposerp 
prontamente più di 60 istituti, uiimerosi 
padri di famiglia, insegnanti dì ogni grado, 
a l'«nniona prò Schok Liberai ^1 prin­
cipio del corrènte anno 1098, fu qn fattq 
compiuto. 

Presidente ne riuscì l'illpstre prqf. Al­
lievo di Toripo. 

Ecco il suo « programma massimo : )̂ 
1. L'assoluta libertà d'iusegnapieulo 

p^r tutto le scuole di qualsiasi grado. 
2. La contribuzione da pa'rte dello Stato 

p.ir qualsiasi scuola in proporzione diretta 
dulia fiducia che i genitori mostrano verso 
di essa con inviarvi i loro figli, e dei ri­
sultati di educazione e d'istnizione ohe 
vi si ottengono. 

3. La coàtituzione di un ente professio-
pale e tecnico, il quale sorga per elezione 
d,ii varii istituti scolastici esistenti nel 
l'.iesa e diriga — all' ipfuoci della yiois-
siiudipi politiche — le soffi dellp Scqgl-̂  
0 della Nazione. 

11 >. progi'̂ mipa minimo » dellii * Pyp 
Sohola libera », importa il conseguimento 
dei seguenti quattro desiderati: 

1. Ohe gli Istituti privati, legalmente 
q,iitoriziiatì, aventi « Corsi compiuti » pos­
sono ottenere nella propria Sodo, sótto-
^tiindo a tutte Io spéue a ciò oceorrqnli, 
una Cqipraissiopc ppr gli fisnmi di « Li­
cenza •' e di « Maturità •<, o che l'Istituto 
yi sia rappresentato ; 

2. Che ogni Istituto possa avere una 
raiipresantanza nello Commissioni degli e-
samì pubblici di Licenza e di Maturità, 
per assiptero i proprii candidati ; 

3. Che sia libera al oaqdidato privatisti^ 
la scelta della Sede di osarne, purché sia 
una scuola goyorqativa o parpggi^ta ; 

4. Che lo tasi d'e^anie Bjftnp ugH^li pef 
tutte le scuole di pi)ri grada, e pqbblipnto 
in principio dell'Anno scolasti*». 



L» tSfflBfiftl lÉltP-
« Gii Apostoli, licenziata }.!} mfll({t))i|inej 

acool̂ cing Ggpff pq4 poca Bglj 0a.,' | ig^| 
Bayioélla. V'erano anoppft dpÙ^ altf? n^yj; 
celle, eu (JJii pr^nq pa|iti pll alfri djpcepoli 
ohe lo seguivano. Imbàtqjloqì q^jpflt &P,^^ 
disse loto : Passiamo all'altea riva. Mantre 
poi si navigava, stava Hgli'in pqpm 3opre 
un guanciale e dormiva.' Ma a poco aadj,i?8 
si levĉ  un gr^n tutbinp cjj yento, e le qpf|e 
erano qaeoiàte si furjppafiiente (len(;rq la 
naviofìila, che cjtiell^ g|à ĵ ri^jnpivti, qd 
era sui {ijinto dì sojpinargqrsi. 

« I 4ispepolj, fattisi futj;i intorno a Q-esù : 
Ah, Mapstrq, ah Signor©, gli gridano, sal­
vaci, che stiamo già por perire! Deh, por­
che ci abbandoni ? Perchè non pensi al no­
stro scampo ? Gesii a quelle grifia t Di ohe 
temete ? rispose, uomini di pqoa fede 1 
Dov'ò la fe(le vostra ip m^ V Si uqoa tje ho 
io adunque tìnora da voi meritata ? Quindi 
alzatosi in pie', sgridò i venti e la tem­
pesta, che mettqya sossopra Iq onde, e co­
mandò alnaare dicendQ=; 'f^oi, ^minutqlisci ! 
B subito il yen^q a'acquet^, é si fepe grarjfjg 
bonaccia. . ' , 

« tfi" gente o|>a lo sqguiyi» rjtnase a piò 
granjlqipqptq aint̂ iifsjfa eij intiiflijdta, p CUT 
cevapQ 1' uno al!'q.lt|.'p : Olii è mai costui, 
che comanda appjjq §i ypqtt p ^1 mare, e 
gli ubbif|iscoj!q ? » 

Questo gran fatto, ohe epcitq gii(gtampntq 
r4ipmj.fii.ziqiie di quelli oife niVFigs|,vanp cau 
Gesù, eccitò ed ecciti tuttora l'ammirazione 
dei credenti, e rinsalda fortemente la no­
stra fede nella onnipq^anza e nella miseri-
coTiiia del nostro Balvatore. Quei discepoli 
ebbero allora anche timore, bepchè fòsse 
sedata la tempesta ; ed era quel salutap 
timore nel trovarsi cosi dappresso a, quejlp̂  
infinita potenza e S!}piqnza, qliq tifttq p^, p 
che darà a oiaaoupo secondo i suoi meriti. 
« Quel Dio che atterrà e susciti, ohe affanna 
e ohq consola». Questo timore è il prin­
cipio .della veya sapienza, e beato colui cjiq 
teipft il i^ignotq, per qsaqre ^\^^o ipteqtq 
nel lay^ 1̂  sua yqlqntà. 

Ma oii, quanto" si aU3,rga il onore sé i 
suoi fedeli alla-sperajjzpi, sapendo che Bgji 
rpsta offegq 36 non qonfidiarno jn Lui '̂p-
ohe quanflq Ijlgii SBip)jrii afìc|oripentatq, Oggi 
contro la OJiipŝ  e ppnti'q i cattoljoi soffia 
il vento, fischia la procella. Non temete | 
E' semplice soffio, è lìschio passeggiero, 
che a un sol cenno di Gesà dovrà presto 
aaitnutolire. ; 

rioooiio osoousq 
wsm 

tgolti sono socialisti fra i querelati dal me-
diqp m\f\Ì0^: 
muet la cronaca aggiungo ohe alottni at­
tribuiscono la morta del Liiusai ad un sui-
oidio ofi,̂  js^ti^liq ilj suljJJiBiffl H8ff8ilWi .'. 
dello quali si f̂ mvennerg pargcofiie ^pl tfc 
yoli||p d f nqtfg. | | ptqposjfó 'è^ipi4ij' gì ftf- ' 
tribujspq — ^efppfa d | ijp t̂prft — aÙBgW» 
perdite phe mhm ngH' UPPres» Mh F^St* ' 
di Acquaviva. Si ricorderà' infatti phe la 
cpstruzioue di quella rosta venne assunta 
da uria cooperativa di layoro, abboraqCiata 
su da due o tre socialisti, seàza criteri' con 
quella boria faojjona, ohe ^ llittft EFflP'̂ JS 
degli evoluti. E per m^fjta ppc>np|g|iy^ ^ 
làvqro qflpqfe t |̂|!Jglfe"Brl"qppi;|} nqii'tjapqp 
laypf^tq, perduto q eqffertp, Afviflq pas 
l'ayyqnire. 

GEBDiyaNTO. 
Ingresso del Parroco, 
Domenica feoe ingresso ^olennp dqn Ijjùgi 

Zuliani nella sua amata Parroóòhia. Il ràs-
spsso gli veniva conferito da Mons. aoli-
sizzo, arciprete di Gemona, suo parente. 
Il paese tutto ^d archi, Iq spapp 4i masta? 
Iptti, i fiioohi àrtifìqiali, il obnoorso niime-
rpso di popolo dimostrano quanto'dqn Éuigi 
sia auiato'dal suo gtqgge. ' * "' 

(^uei di Gerciytìptp ''in tal giorpo enq^; 

batp qpn gruppi ^Jlg^FÌ»- BgwgR» Vjff^. 
sppfifttaPR flHfl SfllB, PWpl# l9 ' fflftggipre 
qra caduta con grande fraoas©, njìn^fc 
qiandO: la vita a non poohq persone, gqrò, 
grazie al oielq, salvo Una piccola •grafag:̂  
tpra alla gamba sinistra di tjuello eljp'sti^ 
pavBj riipaserq inoqìuipi. Anzi" Mqps. ^rpj-
prete invitò il popolo ' alla séra ^ fifig '̂l" 

EAEDIS. 
I fmieraU a Don Qiuseppe Pelixxo. 

^9A Ŝ JHPSPP ?«}!?.?,« n?Rfì J'aitffl g{fifqp 

q ft ?3 «• ^ wsw Imsfìtmmì^ iu^mì-
Yi Er#e PftVtfi t^tte il passe; iHtqrYear. 

perfl la sqqiptà pattflJipjje gap farga >.'ftpprp-
^qntanza e vessillo l'immenso stuoia 'delle 
l'igne (}1 M f̂ift Mi''"^9'Wl^fP P'ill -^"'^ 
liandiera, il Mùnioipio, il SemmariJ di 0-
4ÌRe g Ciyidglq f'jpprpigptjlp; da 'MfiR§. flp 

P m- UwMWì ^(i rtffl P9ti|bilità ligi: 
paese |n|i,q)i)g p. mq}ti .Sijper̂ qji aqpprgj 4al 
paesi limitrotì. 

Da Padova era gijintq la mattina suo 
pipdté Mons. VesooVo ohe celebrò nella 
pappélla ardente. 
' Sj^ paca ,|ll?anima fua e pondogUaB^e 
|lla famiglia. 
' BAJUgZgTTf). ,: 

|j! nosirq f:0((t0is{ 
pqnserverà indelebile ineroqfja di quqsti 
giorni, passati in spirituale godimento. 

Anche quésto villaggio volle, in quàlclie 
pianiera, 'ricordarsi (Iella v^pata Vergiua 
Mari^, nel 5Ò,q gnqqj dqlla p̂_a gloriosa 
^pparizioije, g. Lo|irc(e^. |?vj fra pqi' Pqn 

)jqpna'f4p rl"*}?!^! 4S B^^oWi PR»fflS 4f 
Apqstplo, qjig, cpn lyq pi;g4ÌPl'9 9'1 dì, .sqq̂ gg 
J'intime fibre del cuore di que9ti buftui 
Pi)p.gani. • 

/ MAGAGNA. 

L'ingfeiiijp, ilfl miPW S'ffTOfi*' 
Il 8ft u. s. Iseo il suo solenns ingipsap ip 

Fagagna il qosello parroco D. Angelo dott. 
iponutti. Ingresso veramente solqi|pol Ac-
pompagnatq dal proprio pajlre, da njonS; 
fTpssitori can. decano di Giyidale òìie doyea 
pqpfefirgli il posseggo ^pipt|ì}q" Ipija p r r 
ropohia P d^ ,4PP 'f'itfqfip ^fiijapjchq per 
la qjrqqstapza 4pV9S dppqfT© 1% wW P8P 
assuiBBre i\ bgptpne 4i ,?''3?J cerijnomiìV, 
circa le pvP 9 arriya?» in parrozza ai con­
fini della parrocchia, dove era atteso da un 
mar ili popolo faganese, ÌA banda di, No-
garedo iiitiiouò una festosa marcia. Sô ,Be 
alipr di caiTOzza il ijiidn 'i'onutitì, g l'épp-
upmp ppiritqijlq dpp Pprlplf gli dipjs }] 
bgpypputo a Roaq dql pigro, dpl).'f|ijfqrità 
e di tpttj i paiTpeplfiapf. Jjg tuptims Al 
oopSolazippB go'ondevan gilì dagli pcchi di 
tutti, e le grida 4i mim il apska y^rrom 
salivau su fino alle stello. E fra queste la­
grime, frji gli eyyivii, fp| il |(}qpq (Iella 
musica p fra lo SPjimpaqifl dpljp pfjmpape, 
trionfalment? egli entrava qqÌla.̂ 'Ha t^B^glS-

Jn chiesa, tfirininate le pprimanip dgl!» 
presa di possesso, disse brevi parole di 
circostanza mons. Tessitori, dopò le quali 
principiò la messa solenne. Al VaEgelo il 
novello parroco fece il suo prittiq 4ìsporsq 
ascoitatissiioo, fece ottima 'imprqssiqne in 
quanti l'udirono. La musica, abbastapza 
bene eseguita, è partq eli pavapsllq, P|Vtp 
di Tqmadipi. trermipata ^ mesga fij c|nti|tp 
il Tp p^ìim, Appo del qpalp, oqpiq 4Ì oep-
sijeto, fu il prapztì in canonie». 

Muratori e lanovali 
si cercano per lavori di riparatiire di fer­
rata. 

P?r informazioni rivolgersi a Giovanni 
Bulfon in KLEIN KBIFLING (qber l^te-
veioh), 

^^w^^^mm wmmsm^m^ 

DJ p i e t|i II dal Taflliamentq 

I socialisti austriaci 
contro i'assicurazjone. 

La commissione al bilancio di Vienna 
votò i singoli qapifqjl 4P1 HlWÌs*oro degli 
interpi. I sooialìpti si asprpìsero pql ppqsiq 
ohq si desse qyagione ai prqgetli di aWJfii}-
razione cóntro ] ' invalidità e la veocjìiai^ 
pef gli operaj industriali ; ma si oppos f̂fi 
al progetto dj assióurazione contro l'inya-
lidità e là veocliiaia à favore degli artl-
giàp} p 4̂ 1}a PopQ}azip|)j3 agFiqplai ,'" 

I socjalisti che vqtaTpno pqntrp' i 100 qij; 
lioni proposti dar deputato crìstiario-sociale 
D.r Luegar, perchè' questi voleva ohe i 
IQO fflUifiRi andagspro anshe a beneficiò 
degli artigiani e dei oontadiùi, hapgp gp-
cho recentemente dimostrato il loro' amore 
alla classe dei contadini, òpponerido'si a òhe 
si pensasse ppj' |qro pqlla ipy^lidit^ e rolla 
vecchiaia. , ., ' [ ''' 

E poi q-qq t̂j ^qpialirt) h|ppp il coraggio 
di presentarsi al contadino ed all'artigiar 
come salvatpri. 

rtigiano 

Per guij ghe mp pH'p^SNi 
Agli aMpngti de} Pkeolo Oroeiato ohe 

flrtria. gqgnpnp Ig-gflHfiìi 4i|>qB)0M, di 
^m> 4i Ifflfflfifii 4,i Artegna, AJpsso, 

vannoall!gsteroel«desitea.lPfiP»d.™o- ^ ^ n ^ S S , |^c. geo 
avvisare questa Ammm.|(rmfinq o^g fM ^u^J^ gli s o o l é f l I g S 
loro paes|'(indiQBn(lolP) IP SlffiapSl aU'B: . . . J L „ .u.„S:.. . J}hJ!r^"" 
sfero e api 6! ?B'W flIilWQ ? ginstp; Si 
dichiari qi pagare la poste ^ jìpg stagipn^. 

A quei phe pgn gqp |tÌl)Rpati"§f} fenp, 
non si sBe4iM H rimlu mmaia w 'p s 
sj;ero se pon versq impR f̂p aBtqqipafp •;-
Ijre 4.20 per un anno — lire 2.30 per 
njezzo anpp — lire |.S0 per tre pesi. * 

Strane mmM? mMmw^<> , 
Sotto questo titolo leggiamo, e, data la 

sjngolarit'à: dpi caso," sforbiciamo dall'Jf^ria-
tkirj : 

Dna popolana qqarantepne, qefta Balb'i 
dimorante a S n Polo in calle del Campale, 
iq'ri mattina, nell'atrio della sua casa stava 
l|vando della biancheria.' 

Allontanataci pochj ipinuti, dovendo ro-
0|rsi in nu vicino esqtcjzjq ^4 acquistare 
dplla soda, ritornata, si accorse di essere 
stata derubata di una « mastella » del costo 
di poche lire, 

La Balbi, che è una povera 4p'}pa, sco­
perto il furto e riuscita iputili le ricerche 
per rintracciaro \\ lad|:q, rlyq|^a ^̂ Û  sue 
amiche che commeiitavanq il fatto nella 
calle, ebbe a dire: 

« — Quello che me ga roba la mastela 
ga da crepar da un colpo. » 

La Balbi riteneva in realtà trattarsi della 
vendetta di qualche donna sua conoscente 
dimorapfe pelle vicinanza della sua casa. 

Dn quai'to d'ora dopo certo Luigi Itfaggio 
pregiiulicato, di appi BQ, frqquentatove 
dell'Asilo dei senza tetto, passando per la 
calle dèi Campanile, colto da apopìpssiaj 
cadeva morto a terra. 

"il fii|'dayqfe, dopp Ip cou^tfttazjqpi di 
logge, fatte dal delegato Abresoia e dal 
medico del circondario dott. Sorgato, fu 
trasportato nella cella mortuaria dell'Ospi­
tale civile, a disposizione dell'autorità giu­
diziaria. 

Un'qra dopo la questura di San Polo pp-
teya assodare ohe la mastella della ì^''^^-
era sj;ata rubata dal Luigi Maggio. 

La tragica impreoazion^ dalla popolana 
,si era avverata ! 

' PONIEBBA. 
Alla pc^fimM dagli ami^vanti. 
Preoodpfa da intorqssantg fjspqftpzifiBp ]^z 

spiò una ipddìsfaziónó gqjipra}fi la sqiqpnjfà 
dpi 25 u.'p. Solennità, pqpjp %\p, Ifpprqp: 
tata di rqpepte e gsnialg paratterej pprpj}^ 
dirotta ad imprimere ùu religioso e salu-
tjre ricordo negli emigranti nostri ^hé fra 
ppqq ci 4pyF(in Jagpi^rg. Qpest'anpo ppi JÌUr 
spi óltcemodo movimentata e aolenae, perchè 
decorata dàll'appqpi^ 4f 4p^ B]ps'pi|Ìg'i Sten­
dardi bianchi, riVorVl dagli emigi-anti stessi; 
di quello della sezione giovani e del su-
pprbo vessillo della nostra Società operaia 
cattolica. 

" WLMHZZO. 
In un pfiese caUplifp. 
I)a qlip 9PPQ al potere gli anticlericali, 

Ip seduta del Consiglio diventano sempre 
pili curiose. Bare volte si discute l'ordine 
4el giorno. Neil' ultima seduta p. e. temuta 
domenica si trattò solo la ipdelisata e scon­
veniente proposta della Giunta di pagare 
polo il funerale civile e non il religioso del 
compiantp cav. Morogptti. La famiglia del 
4efunto respinse, si sa, la proposta ; ma 
questa va a dimostrafe l'odio settario dei 
nostri amministratori. 

Finp a qn5,fl4o? 
Attenti ai catii. 
Qupsfa mattina un barpbing della y|pipa 

fraziona di iìhponzo nel mentre passava per 
yia Vittorio Bnjanuala, venne morsicato alla 
^auo 4estra da un cane appartenente al 
pig. tpavpsfllii (li Tolmezzo. La ferita venne 
prestatpente cauterizzata dal njedico delle 
frazioni dott. F. Moro e si spera non so­
praverranno complicazioni gravi.-

' Rilaviamo però ohe troppo spesso avven­
gono nel nostro paese di queste disgraziq 
per il miipoyo stragrande dj ^f.a\ yaganti 
per le strade incusioditi e senza museruola 
pn severo regolaipepto a, questo propoaitq 
da parte del Munioipiò è da tutti reclamato 
per l'igienq efl iqqpJjifKit̂  pubblipa-

• MOGGIO UDINESE. 
Il ìiQstro, Ciroojo ff̂ rjofĵ o. 
Gipsto un njesq fa, grazie alla costanza 

di pooiii volonterosi, sórse anche fra noi il 
circolo agricolo con ben una sessantina di 
^oci, sparsi qija e là in tutti i puffti fìel 
postrp'yagtq pqipunq. IJ ppq^igiip (Ijrpttjyo 
plettó alia prima assemblea ohe si tennq 
agli }}ltijni dpi p, |ebbraÌP, à qqsl costituito :. 
iTalesqhini Dapiele Pfesidppfe ; Ze|i:q ^\o-. 
yanni vica-pres. ; Eodol'fl dott. Pietro, Fa; 
lesohini Lorenzo, Sorabosohi Giovanni, lo -
jazzi Domenico, consiglieri ; Missoni Andrea 
gBgretarjq. i-

Dire che questa istituzione era lunga-
pente desiderata, e ohe viene 'a colmare 
pna grande lacuna mi pare affatto superfluo: 
poiché per poco ohe si conosca i nostri paesi 
è facile constatarp pĵ q piqltp layPFP s'im-
pqpe a chi vuol tr^rrq tuttfl il profitto dal 
luplo e dagli animali. Quindi si reqderà 
pq).'tamente assai beqqiperitq il flPfifrq cir-
qqio so saprà perseguire qupfipiiamqpta 1J 
poppo preflsaosi, che 6 quello di promuo-
yere tutto ciò óhq può ioVRSV '̂ Hte all' in-
prpments dqir agricqltura, silviculture e 
Bi|glioramentp del lipptiamB. Iptantq per il 
{Ppmenfo ha proniosiSP l'acquisto in Comune 
fli matqrie utili ai campi, e già sabato p. 
giungeva alla nostra stazione (per ora li-
tiqra dal... famigerato ingonabro) un carico 
dj 120 quintali di concimi chimici che ver­
ranno sùbito utilizzati. 

L'^SHQ Reginq Ma,rshp:H(i. 
Come vi preannunciai venne aparto gio­

vedì 2 corr. mese con più di settanta bam-
bjni. A dirigerlo è stata assunta una di­
sfinta signorina iidineso. 

QSQPPO 
Il O'O.o della difesa di Osoppo. 
Nonostante il tempo che, quantunque 

abbia fattp le Plio solo a fgsfe fiuife, pure 
fu spinpro ipipacpip,so, Osoppq fu rallegrato 
domenica dall' intervonto di circa nullo 
alunni <lelle scuole eleni, alle leste dal ses­
santesimo doll'eroioa difesa del nostro forte. 
Dopo il ripqviinento dgll'autorità e dello 
rappresqntaj^zq in mupipipiq, ohp pbbe Ipqgp 
alla ore 10, si forpia il corteo, 

Precodquq le sqpole fpipiijinili (ji Osoppo 
con hapdipj'a! ipdj le P}%3P1H1Ì epn î Kpdjera 
e eoa una corona elja poi ì deppsta, sulla 

-*- o 11., pî witup. davapti la 
WS?'t!SP^'8ra raftpilipjj ^^^^ di qfviva 
e baci. 

Quindi segue la b!jf|d| d| Gemonj, gli 
|}|i§VÌ 4#la scuola teffl{e| ||i Udine.' 

Un plotone di a8tig}lg[i}| | posto ài l^'i 
dei veterani e redupj pqlte 'bandiqf'p di 
Qspppp e della Soojetà (|i H4}RP- Sqgpono 
ìg aHiprità, la b^dier^ (ìpipAssooipione 
(Jioyanile Monaróhiòa, qBgi'}| 41 ̂ '^^ Sòc-
pprso 4i psoppo, §4 IPftPI lina im|pensa 
fiumana di pqppjfl. 

li pqrtpo è 'ppp} Jjipgq p)}s m}|p49 i primi 
scolari sono gjiipti aKi|. pqjp|pitì| pj veigono 
%nppra delle bandiere in piazza del |funi-
fiJBiP ! 

S'infili HsH'istefPS 48} isrts li |,ppoB8 
una coróna sulla lapide che rioorda iléo.o 
anniyersario della difesa del 1848. 

Il vasto cpi'tilp è gremitq di popolo. Al 
banco delie aùtqrità è il sin4aoo, il 4p!i!i' 
Rialzi, ji popianjijntq i} fòrte, • P ispqttqrp 
Benedetti, i prof. Lagomaggipre p 'Jìtepiq, 
il M. Ppttqefloe cqqltipsipii yqtqvanì p !;p4ufi.ì-

Ira due covi di bambini parlarono il ea^ 
pitano del ,foHe, Galeazzi, il sindaco di 
(jsoppo e r ispettore Benedetti. ! 

: La prédioaxione quaresitìfale. 

iìqn ayqndq pqtHfo yeqire flp 4|} P'"-''}" 
qipio del^ Qua^ppima ^ veRHtp, ili qviglfif 
pgcqn4a ipetà a pqptinqare ja prl4ipì|iqpp 
i| yalqntq qratqrp f. Chiappi. : ' 
"• IStati^fi^ dfi ^egtjamf. 

Epqq il risjfifatfi 4pl PpisiQJPPto 4fil ]ì8c 
ptiaiqe pe} ppmilue 4Ì Pi!?i4ftlp: prpprip-
tari q. 827; paVSlli'208, apini 7, muli ì , 
Ijovipi 2433, suini 1943, ovini 79, pa-
pripi U' 

TAKCBITA. , 

La bambjna Angela Muoigh da Erbezzo, 
giuooando presso il focolare f\\ investita 
(jal fupoo ed abbruciata. La madre accorsa 
i|6n riuscì a salvarla ^a morte e nemmeno 
il medico chiamato d' urgenza. La bambina 
tra atropi spasjmi pooo dopo moriva. 

; ; ' '""'•"'"' '"• mw^-
' li. Plc^cet. 

Arrivò doinenioa il I?. placpf ^ 4op jSttqcp 
l'auna, Dopo qu|lqhe settiniap^ 4i appièj|, 
è flpaMp"'® BPPIS t̂P il nostro 4P|Ì4P!'Ì,9-
Speria,pio plje yimandj l'ingrqppo 4flPR il 
nostro ritorno dall' estero. 

' ' ' ' "ZUGWO. , 
Pp- unn gvprela,. 
E' carte orinai p5*e il dpft. Saophi 4i 

Afta ha sporta qjjprpia ad alquni frazippigti 
di Zpglip per una dinioptrazionp ostile da 
Juj spbifa, !Sfil'pP}ic}l 11 porr. 

La diipqstra?ionp phe fn pnp so:j.tto ipi-
prqyvisfl e4 qpoasipnais ebbe un tnoypiite 
òhp vgl la ppna di rifafii,'.e. 

La piattina 4ellp ptepsp giorno llppcf, 
jl dott. Sacchi, medico pppdflttp dpi ppp-
Sqrzip Arta-Zuglio yepiya pirggalo 4i !'g-
paf'si nel nqptpp paese al letto dpl signor 
jjiruBsi G. B. aggrayatqpi ipipvovyipafpeiitq 
p versante in pericolo di vita. Egli rispon-
fleva al ipandatario sig. Apgeip Na^zi'phe 
pili tardi, dqyeqdo rgparsi a Spzzft, si fa­
rebbe feripatP a Zuglio a visitare l'infernjo. 

Ma il povero Lirussi ai avvicinava sem­
pre più agli estremi e verso le 11 yen ne 
niandato il sig. Lirusai Isidoro al qirnle il 
flottore rispóse seccato die sarebbe 'accorso 
flopo il pranzo. Il Liriipsi Ipidorp ippistette 
4esorivendo lo stato grjjyissimo ^pl 4pfe'PPÌ.O' 
ma iuyanq. E vana riuscì }ina terza pl}ia-
ipatft CtA pig. Lesphiqfta G. Batt^. Qiiatti 
p. piftzzo4i il Ljiriisai ppifava seqza phe al-
pupp avgppg potuto inflagape la oaiisp fisi 
suo male. Sol pomeriggio, passando per 
Zuglio, il medico s'ebbe la dimostrazione 
improvvisata di alcuni ohe so ne stavano 
sulla yia e oqmmentavijno, esasperati, il 
tragico incidente. 

Questa i* yersippq dej fatti che ho m-
tuto raccogliere dalla parte, diremo pqsl, 
della popolazione e php venne mandata, ai 
Lavoratóre, il quale popi) non la pulijjliep, 
perchè, disse nella Piccola Posta, « la por-
rispondenza contiene diffamazione » . Da no­
tarsi che il dott. Sacchi è spqiaiiptj} ! pd 
ora per debito di iinparzialilà vi riferisco 
la versione, 0 meglio, le senso del dottore. 
Egli afferma clie tanto alla prima olio alla 
seconda chiamata non gli fu d-il» caratturc 
(li nrgefjzaod aS'C'va in ĉ j.sa uuincrP!<P vipilo. 

Ora avremo il pmeesso. A i|uiiiidir? 
IljllPdipo si è coslituity partP civilenuu 

l'ayy, Danto Marpillcro. Gli imputati, ec­
cetto duo, sono già emigrati, e quindi il 
processo si svolgerà in ooutiuuacia contro 
di essi. Il qual processo sarà un'avveni­
mento nel npstro paese. Noi co ne stiaino, 
imparziali, ad osi6rvai'« j|ta>idg sql» l'.̂ g 
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Cronaca cOtadlm 
Alle Aasociazioni. Non lo SGOrdino. 

Nel numei'o dei 30 marzo abbiamo pub­
blicati due articoli del Regolamento del 
nuovo Ulflcip del lavoro, istituito dai Con­
sìglio provinoisle dietro iniziativa tìfil no­
stro avv. Brosadola. 

Noi richiamiamo l'attenzione delle assn-
oiazioni nostre su quei due articoli. Nes­
suna di essa dimentichi le norme prescrit­
tevi, per non perdere il diritto di voto 
nell' elezione del Consiglio Direttivo. 

Tutti sanno di quale importanza S ohe 
esso venga formato da persone serie e ca­
paci, che non vi abbiano ad introdursi 
persone tali ohe riducano la ^nascente isti­
tuzione mancipio dì fazioni e di partiti. 

Ricordiamoci che se molte istituzioni 
pubbliche sono ora anticlericali lo si è per 
il nostro deplorevole ed incosciente asten-
gioaismo. 

Grosso fermo di contrabbando. 
Sabato notte verso le 10, gli agenti di 

una squadra volante di guardie di finanza, 
brigadiere Malardi, ed il vice brigadiere 
Oìmarusti compirono un contrabbando. 

Mentre si trovavano io una località detta 
« Buse dal veris », fra Laipacoo e la Torre, 
videro avanzarsi con somma circospezione 
tré individui, ohe, appena scorte le guar­
die, si diedero a precipitosa fuga gettando 
alcuni oariohi. 

Le guardie si posero ad inseguirli e ne 
raggiunsero uno solo, certo Pontoni An­
tonio di Carlo, ventiduenne, da Orsano. 

Raccolsero poi gli abbandonati carichi 
che contenevano complessivamente 106 Kg. 
di zucchero. 

Il Pontoni venne condotto in carcere in 
attesa del processo. 

Notiamo, per la cronaca, ohe le guardie 
di finanza sono in... gran da fare, da qual­
che giorno. L'altra notte .s'erano appostate 
in ben sei o sette nascondigli sulla strada 
Odine Palmauova. Evidentemente aspetta­
vano qualche pezzo grosso del mondo dei 
contrabbandieri. 

LE PALME D'OLIVO. 
Presso la Ditta Menis Pietro in Odine 

Via Savorgnana N. 5 sono già pronte le 
Palme d'olivo ; quindi i signori acquirenti 
possono fin d'ora mandare a prelevarle.. 

Un grande caseggiato 
di Godia abbruciato. 

Dieci mila lice di daaai. 
0odia è uno di quei villaggi di campa­

gna che hanno le' Oaae in due iìle-di qua 
e di là della strada. Qualche caseggiato 
sorge ai lati delle stradicoiole di campagna 
ohe partono della strada principale. Uno 
di questi caseggiati, di belle proporzioni, 
appartenente al signor Cainero Giovanni 
della bella( età di anni 78, che convive 
con quattro figli tutti ammogliati, e con 
sette nipotini, fti martedì distrutto dal fuoco. 
Questo ai- sviluppò nel fienile verso le 4 
pomeridiane e da li si comunicò al granaio 
superiore dove o' erano molte treccie di 
grano ed altri commestibili, come lardo, 
salami, eco. 

Prima ad accorgersi del fuoco fu una 
donna qhe di là passava e diede subito 
l'allarme. 

Sì trovavano in casa allora una vecchia 
donna ohe attendeva a fare la polenta e 
tre fanciullini. coricati nel letto. 

Non appena si sparse la voce dell' in­
cendio, alcuni giovani accorsi, si diedero 
al salvalaggio dei tre piccoli innocenti, 
che immersi., nel sonno non sentivano il 
terribile crepitìo delle fiamme nelle vicine 
stanze. E riuscirono infatti, quando il fuoco 
già stava per attaccarsi ai letticoioli, e 
mentre altri di loro ojganizzavano uu 
pronto servizio per domare le iìamme. 
. Intanto un giovane^ certo Patussi Luigi 
telefonava a Odine chiedendo il pronto ac­
correre dei pompieri colle migliori pompe. 

Questi sì recarono tosto sul luogo del­
l'incendio; ma già il tetto era crollato; 
non restava altro che oiroosorivore il fuoco. 

I danni ascendono a oltre 6000 lire as­
sicurate, cui devono aggiungersi altre lire 
4.000 distrutte dal fuoco in cambiali, ap­
partenenti a Domenico Cainero figlio del 
Giovanni. 

La nuova moneta da due lire. 
Sono state messe in circolazione com'è 

noto, le nuove monete da 3 lire. 
Hanno sul diritto il busto del re, sul 

rovescio la pace colla difesa dello scudo 
col ramo d'olivo, tirata da una classica 
quadriga. 

La moneta si devo all' illustre scultore 
Davide Calandra ; o questi ha svolto i suoi 
soggetti con artistica grandiosità. 

Ma ì numismatioi fanno duo osservazioni : 
la prima che invoco di una moneta sembra 
nna medaglia ; la seconda che i contorni 
del carro, dei cavalli, della figura femmi­
nile e i caratteri delle iscrizioni sono ba­
vosi, invece di avere quella precisione di 
linee « quella nitidità che ò il pregio di 
ogni biion conio. La grandiosità in questo 
caso ha nuociuto all'effetto speciale dalla 
moneta. 

Non sappiamo se sia veramente somi­
gliante il ritratto del re colla guancia ri­
gonfia come per flussione ; o il contorno, 
che forma quasi auroohi al busto, 6 di 
gusto discutibile. 

Noi modello grande in bassorilievo, pla-

SGrematrici lELOTTE, 
à *«jr*»ii3i« 2i6e*'ara©»*e sospesa zix::-

1. H Ì E L Ò T T E 
B E K J à M O O U B t ' r ( B e l a l o ) 

Filiale per l'Italia 

21« Via CaiPoU, 2Ì 
LemlgllDrl per spannare II «loro — Haasìmo 

lavoro col ininor sforzo possibilB - Sors-
iriatura pei'fetta - Masafma durata. 

MILANO 1906 - 6RAN PRERUO 
Massima Onorificenza 

S. Oaitiele Friuli 1006 Medaglia d'opo 
Massima onoriacenna 

^ i ccrO(Mio dappertutto agenti locali. 

smato dallo scultore, non sarà apparso un 
inoonveuieote • ohe balza all'occhio nella 
piccola moneta. Il nome dell'artista, «D. 
Dalandra M. • forma una linea che s'al­
laccia al colletto del re che pare abbia 
una corda al collo. 

E' destino ohe non si possano avere belle 
monete in questa tei'ra dell'arte, dove nel 
cinquecento i modelli erano da'ti da Celliui 
e da Leonardo. 

UN ALTRO «SCAiVDALO» SFUIViATO. 
Verso la fine dello scorso anno i gior­

nali « popolari » avevano fatto un gran 
chiasso, divulgando gravi fatti che si pre­
tendevano avvenuti nel collegio dei Bar­
nabiti di S. Luca a Cremona. Si parlava 
di abusi di disciplina commessi sopra ra­
gazzi ohe frequentavano il collegio. Dopo 
iiu'inchiesta l'autorità giudiziaria rinviava 
al giudizio del pretorili portinaio del col­
legio, certo Gagliardi Giovanni (laico) e il 
superiore dell' Istituto, padre Pio Mauri, 
il primo per rispondere di abuso,, dei mezzi 
di disciplina commessi aopra uu fanciullo 
ed il secondo quale civilmente responsabile. 

I due imputati comparvero l'altro ieri 
innanzi al pretore ; la famiglia del ragazzo 
Mazzolari si costituì parte civile. 

All'udienza il Gagliardi dimostrò che il 
fatto addebitatogli avvenne por colpa del 
ragazzo stesso, ohe saltando dall'altaleDaj 
cadde produceudosi lina lesione ; ammise 
di averlo ammonito perchè nonostante fosse 
l'ora dell'uscita, il ragazzo non voleva 
smettere il giuoco o disse anche di averlo 
leggermente colpito ; ma in modo da non 
produrgli alcuna lesione. 11 padre Manri 
riuscì poi a dimostrare completameiito e-
solusa la sua responsabilità. Seguirono le 
perizio che conclusero dìohiaraudo il ra­
gazzo un soggetto « pmoflliaoo. » 

II P. M. sostenne l'accusa per entr.imbi, 
ma il pretore, dopo le applaudite arringhe 
dei difensori ritenoe il Gagliardi colpevole 
da lesioni lievi senza l'intenzione di dance 
e come tale lo condannò a 13 giorni di 
detenzione col beneficio della condanna 
condizionale od assolse il padre Muri dalla 
responsabilità civile. 

lu città è molto commentato lo scacco 
dei « popolari » che speravano di ottenere 
la chiusura del collegio. 

P e r l a d o m e n i c a 
delle Palme ̂ '̂  

Il sottoscritto credette opportuno met­
tersi in condizioni di poter fornire que­
st'anno al K. R. Clero ed alle Spett, Fab-. 
bricerie le palme di olivo come è stato fatto 
gli ultimi due anni. 

Prega quindi i signori acquirenti di vo­
lergli mandare con cortese Boileoitudino le 
commissioni del quantitativo loro occorrente. 

11 prezzo non oltrepasserà le lire 15 per 
quintale, e la merce sarà di tutta soddi-
sfaziono, -

Udine, 13 Mar-M 1908. 
.... Dev.mo 

Menis Pietro 
Via Savorgnana N. 6. 

(1) È necessario proprio che le ordina­
zioni siano mandate subito. 

A.zzan Augusto d. gerento responsabile. 
Odine, tip. del < Crociato ». 

Signori Accordanti! 
Chi avesse bisogno per la prossima cam­

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
riso. ecc. a prezzi convenienti rivolgersi 
alla Ditta Gixiseppe Corradi, Munclmn 
fllonaijo), Sohraùdolfstrasse, 40. 

Sociaiisti dalie mani lunghe. 
Il « Santerno » accenna ad iin grave tutto 

scoperto tra il Monte di pietà e la Congre­
gazione di Imoln. 

« Si tratterebbe di alcune centinaia di 
lenzuola sottratte alla Cougregazione di ca­
rità ed alla ammiuistrazione del manieoKiio 
provinciale. Di queste lerzuola 220 sareb­
bero stata deposte al Monte di pietà e altre 
sarebbero state vendute. 

In questi giorni vi è stato uu grande via 
vai fra i pezzi grossi del riformismo locale 
e fra i presidenti del Monte di pietà e della 
Congregazione. Si dice che ' il signor Ta-
vauti ed il dott, Bosolino Cenni, per Sot­
trarsi ad eventuali responsabilità proprie, 
volessero fare una regolare denunzia, ma 
vi si opposero i dirigenti il riformatorio 
locale e qualche redattore della « Lotta », 
perchè si tratterebbe di tutti compagni e 
compagne che sono complicati nella fac­
cenda. 

Del personale addetto alla lavanderia è 
già stato sospeso qualcuno, quattro lavan­
daie, ma il lavorio per accomodare ogni 
partita è enorme. » 

>™J4'j%«.*'....:4>,irJ^....-/V.^fr;vl<Ì*»rft. 

NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

FUHHLIOEUOmiCOEDEiL'IlJIESIIIIOl 

I 

(Inappetenza, nausea, dolori dii sto- j 
maoo, digestioni difficili, crampi ! 
iuteatinali, stitichezza, eco.) i 

M. Sittifp Slprinf ; 
Con»ulta^oni of/ni giorno ' 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- j 

saio omelie in ulive ore). i 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

nt(N-^a.-.yja^-^p«>'>^BK^,>*"«,B-«K»-'- '^ pwT, 

•j«»tsnii«fi™»'WM«W3ti»w»! »*»!Mu»t3aiw»wm««.T unmi-rrtf.ujciri KKX. . \ Ì 

Stitichezasa, Emorroidi, eco. 
Le vero pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

a x Osea 
con sono pili NEBE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SOIOI;TB. -
Quelle NKKB o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Kordiuaado Ponoi, l'e,> 
ituicia 8. ICoWi» Vonezin 

fricoltori! 
La più importante Jtfutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA aUlSTELLESE 
premiata Associazione Naxionale con 
Sede in Bologna, fondata ijel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali, 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall'aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexwni., amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOI e C. - Via Maz­
zini 9, Udine - Telefono 2-8,3. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

GEi'oIaina Bai-baro 
Udine Via Paolo (Janakmi 

l'aste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

PANETTONI - KRAPHEN. 
V i n i s q u i s i t i as<^ort i t f . 

Servizi per uozze o battesimi ovunque. 

B[trSnca elèi inercàti 
TJno sguardo generale. 

I frumenti sono sempre: in auménto, il 
granoturco è richiesto, i risi e l'avena man­
tengono prezzi costanti. 

NELLA PIAZZA DI DDINH. 
JM!eroa,to dei suini e degli oyinj. 

giornq 20 .marxo. 
Suini 300— venduti 193 ai prezzi se­

guenti : . 
da latte 100 da lire 23.— a 38.— 
da 2 a 4 mesi 30 da lire 43.— a 55,— 
da 4 a 6 mesi 40 da lire 58.— a 70.— 
da 6 a 8 mesi 15 da lire 72.— a 80.— 
oltre 8 mesi 8 da lire 80.—a 100 

Pecore nostrane 100 — vendute 60 per 
allevamento da L. 19 a lire 30. 

Pecore slave vendute -^ da lire 
— a lire — per allevamento. 

Castrati 15 — venduti 15 da macello 
a L. 1.10 al kg. 

Agnelli 80, venduti 60 da macello a lire 
0.85 al Icg 

Cereali. 
a tutto 31. corrente. 

Erumento da lire 25.25 a 25.50 il quintale 
Frumento da L. 20.— a 20.25 l' ettolitro 
Granoturco da lire 14.50 a 15.50 al quint. 

» da lira 10.35 a 13.—l'ettolitro 
Cinquantino da lire 12.50 a 13.50 il qulnt. 

» . da lire 0.50 a 9.80 l'ettolitro 
Ziegna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.50 a 3.80 a i quint. 

Legna da fuoco forte (in Stanga) da 
lire 2. — a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.C;0 al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L. 10.— a 
10.60, Il.a qualità da 8.80 a 10.— 

Fieno della bassa La qualità da 9.40 a 
10.30, Il.a qualità da L. 8.10 a 9.40. 

Erba Spagna da L. 9.— a 10.40. 
Paglia da lettiera da L. 6.50 a 6.90. 

Generi vari. 
Fagiuoli alpig. da L. 28.— a 33,— 

» di pianura da » 18.—> a 28.— 
Patate da » 6.—a 9.— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2,90 al kg. 

» comune » 2.50 a 2.65 al kg. 
Carni. 

Carne di bue a lire 160 al quint. 
Carne di vacca a lire 148 al quint. 
Carne di vitello a lire HO al quint. 
Carne di porco a lire 115 ài quint. 
a peso morto ed all' ingrosso. 

Pollerie. 
' afkilogr. 

Capponi da L. 1.45 a 1.55 
GaUine » 1.40 a 1.60 
Tacchini . 1.30 a 1.50 
Oche . 1.15 a 1.20 

Dova al 100 da L. 5.50 a 7.. 
Sementi piccole. 

Erba spagna al Kg. da lire 1.40 a lire 2. — 
Trifoglio » » 1.50 » 2.a0 
Altissima » » 0.60 » 1.— 
Fieno » » 0.32 » 0.40 
Heghetta » » 0.50 , » 0,65 

Seme nos t rano di e rba mo­
dica e trifoglio t rovasi nel 
magazzino di Aienis Pietro 
Udine - Via Savorgnana -
»f. 5. 

cmmciA 
per le malattie dì 

Gola, Naso, Orecti 
- del cav. dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILFIU 88 

Tisite tatti i giorni 
Camera gratuite 
per malati poveri 

TBLBIONO N. S17 

I 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione -qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fauciulle hanno di più scuola di di­
seguo, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

Valori delle monete 
del giorno 1. 

Francia (oro) 100.— 
Londra (sterline) 25.15 
Germania (marchi) 123.07 
Austria (corone) 104.50 
Pietroburgo (rubli) 262.40 
Eumauia (lei) 97.2!5. 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche) 22.62 


